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GRUPPO CREDEM: COEFFICIENTI PATRIMONIALI AMPIAMENTE 

SUPERIORI AI REQUISITI SREP ASSEGNATI DA BCE PER IL 2018 

 
CET1 Ratio(1) a 13,37%, 600 bps al di sopra del 7,375%(2) minimo 

assegnato, a conferma della sicurezza, affidabilità e solidità del Gruppo. 
 

 
In data odierna, il Gruppo Credem è stato informato della decisione finale della Banca 
Centrale Europea (BCE) riguardante i requisiti patrimoniali da rispettare nell’ambito 
del processo annuale di revisione prudenziale (Supervisory Review and Evaluation 
Process - SREP). 
In particolare, anche per il 2018 viene confermato all’1% il requisito di Pillar 2(3) (cd. 
“Pillar 2 requirement”), conseguentemente il CET1 Ratio minimo sarà pari a 7,375%(2), 
con un buffer di 600 bps rispetto al CET1 Ratio(1) registrato dal Gruppo a fine settembre 
2017, pari a 13,37%.  
 
Con tale decisione, BCE riconosce la solidità e l’efficacia delle strategie e dei processi 
in essere per la valutazione ed il presidio del capitale e che i sistemi, le strategie, e i 
processi interni garantiscono una solida gestione e governo dei rischi. 
Come avvenuto lo scorso anno, il livello di liquidità del Gruppo è considerato adeguato 
e non viene richiesta alcuna misura aggiuntiva.  
 
Tutto ciò è un’ulteriore conferma del livello di affidabilità e solidità del Gruppo Credem, 
a tutela di tutti coloro che hanno rapporti con l’istituto. 
 
“Questo risultato”, ha dichiarato Nazzareno Gregori, Direttore Generale di Credem, 
“conferma la validità delle scelte strategiche che abbiamo fatto nel corso degli anni ed 
è la base dei progetti di sviluppo e di crescita che il Gruppo sta intraprendendo. Qualità 
dell’attivo, patrimonializzazione e solidità”, ha aggiunto Gregori, “sono elementi 
imprescindibili per mantenere inalterata nel tempo la fiducia dei nostri clienti che ci 
affidano i risparmi ed i progetti di sviluppo delle loro imprese”. 
 
BCE ha inoltre comunicato i livelli minimi di Tier1 Ratio a 8,875% e Total Capital Ratio 
a 10,875%. Anche in questo caso i coefficienti patrimoniali del Gruppo a fine settembre 
2017 sono ampiamente superiori alle richieste, con un Tier 1 Ratio(1) a 13,38% ed un 
Total Capital Ratio(1) a 15,07%.  
 
 
 
 
NOTE: 

(1) Dato “phased-in”; in base alle disposizioni dettate dagli articoli 11, paragrafi 2 e 3, e 13, paragrafo 2, del Regolamento CRR, le banche 
controllate da una “società di partecipazione finanziaria madre” sono tenute a rispettare i requisiti stabiliti dal predetto regolamento sulla 
base della situazione consolidata della società di partecipazione finanziaria medesima. Tali disposizioni hanno pertanto reso necessaria la 
modifica del perimetro di consolidamento del Gruppo ai fini della vigilanza prudenziale, portando a calcolare i ratio patrimoniali a livello 
di Credemholding, società controllante al 77,33% di Credem Spa. Ai sensi del regolamento (UE) n.575/2013 (CRR), art.26, comma 2, la 
quota dell’utile netto del 3° trimestre, al netto della quota destinabile ai dividendi, non è stata inserita nel calcolo dei Fondi Propri in 
quanto il Resoconto Intermedio sulla Gestione al 30 settembre 2017 non è stato assoggettato a revisione contabile (è stata invece 
computata nel calcolo dei Fondi Propri la quota dell’utile al 30 giugno 2017, al netto della quota destinabile ai dividendi) 

(2) Tale valore comprende: i) il requisito minimo definito dall’articolo 92(1)(a) del Regolamento CRR (575/2013); ii) il valore assegnato da 
Banca d’Italia alla riserva di conservazione del capitale, che per il 2018 sarà pari a 1,875% come definito nella Circolare n. 285 del 17 
dicembre 2013 – 18° aggiornamento (https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/circolari/c285/Aggiornamento-18-041016.pdf); iii) il requisito aggiuntivo ai sensi dell’articolo 16(2)(a) del Regolamento 
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1024/2013, assegnato da BCE e pari all’1%; iv) il coefficiente della riserva di capitale anticiclica fissato da Banca d’Italia allo 0% per il 
quarto trimestre 2017 (https://www.bancaditalia.it/media/comunicati/documenti/2017-02/cs_20170922_CCyB_2017Q4-ita.pdf) 

(3) Requisito aggiuntivo ai sensi dell’articolo 16(2)(a) del Regolamento 1024/2013 e assegnato da BCE 
 

 
 
 
Reggio Emilia, 28 novembre 2017 

 
 
 
 
 
 

CREDITO EMILIANO SPA 
(Il Presidente) 
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